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Allegato 3
SVILUPPO, IMPRESE E LAVORO  

Economia forte, aperta, sostenibile e globalizzata

Interventi prioritari

- Operare per accrescere il livello di internazionalizzazione del sistema produttivo mediante una piattaforma 

per l’export in cui abbiano un ruolo forte il sistema fieristico regionale, le principali filiere produttive, il 

sistema della ricerca, le Università e l’infrastruttura educativa e formativa;

- operare per incrementare le quote di mercato - in particolare estero - delle imprese turistiche attraverso la 

promozione di investimenti per la valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale della regione; 

- potenziare il sistema regionale della ricerca industriale e dell’innovazione attraverso il rafforzamento della

rete della ricerca industriale e un maggiore protagonismo delle imprese che fanno ricerca, creando 

interazioni e sinergie stabili fra laboratori, centri per l’innovazione, imprese e attori del territorio, e in 

particolare attraverso il ruolo delle nuove associazioni di ricerca industriale operanti negli ambiti prioritari di 

intervento della specializzazione intelligente della regione;

- assicurare che tutte le componenti di una filiera operino con gli stessi livelli di qualità, promuovendo il 

trasferimento e la diffusione degli esiti della ricerca e di processi di innovazione anche alle imprese di piccole 

dimensioni;

- sostenere i processi di aggregazione e crescita delle imprese e delle filiere attraverso progetti di innovazione 

organizzativa, allargamento delle produzioni e introduzione di nuovi servizi;

- accrescere l’attrattività verso gli investimenti produttivi in grado di rafforzare le filiere regionali mediante 

l’attuazione degli accordi di insediamento previsti dalla L.r. 14/2014;

- sostenere processi di investimento negli ambiti produttivi della web economy e delle tecnologie digitali;

- sostenere la transizione verso un nuovo modello di gestione turistico-territoriale che integri i prodotti con le 

destinazioni e altresì promuovere e sostenere la promo-commercializzazione delle imprese della filiera 

turistica;

- qualificare e innovare il sistema delle imprese che operano negli ambiti del commercio, turismo, servizi, al 

fine di accrescere il sistema dell’accoglienza e garantire qualità alle città e ai territori;

- nel settore dell’agricoltura e dell’agroindustria rinsaldare i nessi fra il mondo della ricerca e quello delle 

imprese, sostenendo la cooperazione tra i vari soggetti al fine di promuovere il trasferimento di conoscenze 

e l’innovazione di prodotto, di processo e organizzativa;

- promuovere l’integrazione e l’approccio di sistema mettendo in atto un insieme di azioni che punti a 

migliorare la programmazione delle produzioni, la qualità dei prodotti - in particolare quella percepita dai 

consumatori - e a sviluppare modalità produttive maggiormente sostenibili, specie in campo agricolo; 

- promuovere la diversificazione e la multifunzionalità delle aziende agricole per la creazione di nuove 

occasioni di reddito e di lavoro mediante la valorizzazione di sottoprodotti e scarti per fini biotecnologici e/o

la produzione di servizi, anche a contenuto sociale, in particolare nelle aree periurbane;
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- promuovere l'organizzazione della filiera alimentare, con l’obiettivo di mettere in rete servizi, innovazione, 

produzione primaria, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione verso il consumatore finale dei 

tratti distintivi delle nostre produzioni;

- coniugare la sostenibilità e la competitività anche promuovendo la circular economy e la chiusura dei cicli 

produttivi, nonché promuovendo la qualificazione ambientale delle filiere, e rafforzando il legame con il 

territorio, attraverso la valorizzazione delle produzioni a qualità regolamentata e del settore forestale, 

nonché la sostenibilità sociale dei sistemi produttivi;

- strutturare filiere di competenze, rispondenti alla Strategia Regionale di Innovazione per la Specializzazione 

Intelligente, quali esperienze volte a sperimentare un modello di formazione duale regionale per la 

qualificazione dei sistemi di istruzione e formazione tecnica e professionale, dell’alternanza scuola-lavoro e 

per aumentare le possibilità di conseguire titoli di studio nell’alto apprendistato; 

- promuovere network di soggetti formativi, imprese, enti di ricerca e la sinergia fra Tecnopoli e Rete 

Politecnica per intercettare talenti e competenze e trasferire nelle imprese gli esiti della ricerca in termini di 

innovazioni di prodotto e processo;

- strutturare piani di offerta formativa strumentale a sostenere specifici settori ad alto potenziale di sviluppo 

e di incremento della base occupazionale o di specifici territori (città, aree interne);

- supportare sistemi di imprese e singole realtà ad alto potenziale di sviluppo e nuova e migliore 

occupazione, anticipando la domanda potenziale di competenze e traducendola in modo tempestivo in 

adeguate azioni formative;

- rendere disponibili azioni formative, di accompagnamento e coaching alle figure imprenditoriali e al 

management per la formulazione e attuazione di strategie per riposizionarsi sul mercato di riferimento, 

nonché per entrare in nuovi mercati;

- prevedere interventi formativi tempestivi e flessibili per accompagnare i processi di innovazione, 

riorganizzazione e riposizionamento competitivo, contribuendo, in integrazione e sinergia con i fondi 

interprofessionali, alla qualificazione e riqualificazione del capitale umano delle imprese;

- promuovere la formazione qualificata degli operatori del settore turistico estesa anche a profili manageriali.


